
STATUTO
"Nuova Tebe" ODV

Art.1
Costituzione - Denominazione - Sede

È costituita nel rispetto del codice civile, del Codice def Terzo Settore,
della L. 30/2011, de1 D. Lgs. L /2078 e del Regolamento n. 18 del 16
Dlcembre 20tB modificato con Regolamento n. 6 del 13 marzo 2079,
1'associazione di volontariato denominata "Nuova Tebe ODV t'da ora in avanti
denominata Associazione.
Essa ha sede in Lwzzi (CS) alla Via
L, eventuale variazione della sede legale non comporta modj-fica statutaria ma

lrobbligo di comunicazione agli uffici competenti. L'associazione ha durata
illimitata.

Ari-.2
A,ttività di interesse generale

Ltorganiz zazic>ne, avvalendosi delte presLazioni personali, spontanee e

gratuite dei propri soci non ha alcuno scopo di lucro e persegue
esclusivamente finalità civiche, di utilita soclale e di solldarietà
sociale. Nello specifico intende svolgere le seguenti attività di inleresse
generale di cui all'art. 5 def Codice del Terzo SetLore:

a) interventi e servizi sociali ai sensi delllarticolo l, commi 1 e 2,
delfa legge B novembre 2000, n. 328, e successive modiflcazioni, e

interventi, servizi e prestazioni di cui aIIa legge 5 febbraio 7992,
n. L04, e alla legge 22 giugno 2016, n. !72, e successive
modificazionr;

d) educazione, istruzione e
legge 28 marzo 2003, n. 53. e successive modificazioni, nonché le
attività culturali di interesse sociale con finalit.à educativa;

e) interventi e servizi ftnal:-zzaLi alla salvaguardia e al- miglioramento
delle condizioni del1'ambiente e al-l'uLiLizzazione accorta e razionale
detle rj-sorse naturall/ con esclusione delllattivltà, esercitata
abiLualmenle, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

pericolosl, nonché afla tutela degli animali e prevenzione def
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto L991, n' 281-;

i) organizzazione e gesLione di attività culturali, artistiche o

ricreative di interesse sociale. incluse attività, anche editoriali,
di promozione e diffusione de1la cultura e della pratica del
volontarlato e defle attività dl interesse generale di cui aI presente
articolo;

f) formazione extra-scolasLica, finalizzata alfa prevenzione della
dispersione scolastica e aI successo scolastico e formativo, aIla
prewenzione del bullismo e a.l contrasto deIIa powertà educatirra;

y) protezione civile ai sensi della tegge 24 febbraio L992, n. 225, e

successive modificazioni .

L, associazione ai sensi deII'art. 6 del Codice del Terzo Settore potrà
svolgere attività secondarie e strumentafi diverse da quelle di cui sopra
tenendo conto delltinsieme detle risorse/ anche volontarie e gratuite
(art. 17 CTS), impiegate nelle attività di interesse generale.
L, adesione all,Associazione é libera, iI funzionamento é basato sulfa
volontà democraticamente espressa dai soci, Ie cariche sociali sono elettive
ed é assolutamente escluso ogni scopo di lucro.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto. utili o avanzi di gestione,
nonché fondi/ riserve o capj-ta1e, durante Ia vita dell'Associazi-one, salvo
che la destinazione o Ia distribuzione non siano imposti dalla 1egge.
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formazione professionale, ai sensi della



Gli utilj- o gti avanzi di gestrone sono impregati escl-usivamente per Ia
realizzazione delle attività istit.uzionali e di quelle ad esse direttamente
connesse

Art. 3
Scopi

L'Associazione nello svolgimento delfe proprie att.ività di interesse
generale si propone di raggiungere i seguenti scopl:

- Promozione e salvaguardia del territorio, valorlzzazione del-
patrimonio forest.ale. tutela e valorizzazione dell,ambiente, difesa
del territorio;
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- Promozione della cultura e
partecipazione dei cittadini e

Soci - Modal-ità dj.
Possono aderire allrorganizzazLone
e 1e persone giuridiche che, messe
condividere le finalità dell,ente.

della solidarietà favorendo Ia
di altre real-tà associazionistlche

Art.4
ammissione ed esc]-usione
di volontariato tutte Ie persone fisiche
da spirito di solidarietà, dichiarano di

presenti nel territorio;
- Previsione, prevenzione e soccorso in vista e/o in situazioni di

eventi cafamitosi e disastrr a livello locale, regionale e nazionafe
con particolare attenzione alfa tutela del bene comune/ e nello
specifico 1o svolgimenLo dell-e seguenti attività:
Logista e soccorso in genere: j-nterventi in operazione di soccorso e
assistenza di soggetti particolarmente vulnerabili in scenari di
emergenza idrogeorogica e sismica, alrest.imento, gestione e
manut.enzione di campi di accoglienza, gestione cucina da campo e
distribuzione pasti,.
Antincendio boschivo e di interfaccia: int.erventi a terra di
previsione, prevenzione e l-otta attiva contro Sli incendi boschivi e
di interfaccia;
Radio e telecomunicazioni

- Sostegno e supporto aIIe famiglie in difficol-tà attraverso fa raccolta
di generi alimentari di prima necessità, vest.iari-o e farmaci, attività
rivolt.e a bambini e raqazzi in difflcoltà, con U oblettivo di
contrastare Ia povertà e f'esclusione sociale allevj-ando Ie situazioni
di sofferenza e disagio sociale; intervenire nei contesti familiari in
cui sono presentl malat.i, anziani e disabifi;

L'Associazione, per il raggiungimento dei propri scopi, potrà porre in
essere una serie di iniziat:-ve al fine dr finanziare le proprie
attivit.à di interesse generale, anche attraverso.l-a richiest.a a Lerzi
di fasciti, donazlonl e contributi di natura non corrispettiva.
L'Associazione potrà realizzare att.ività di raccol-ta fondi anche 1n
forma orqanrzzata e continuativa, anche mediant.e solfecitazione al
pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi
di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi
vofontari e dipendenti, nef rispetto dei principi di verità,
t.rasparenza e corretLezza nei rapporti con i sostenitori e ir
pubblico.



r1 numero degli associati è illimitato rà, in ogni caso/ non può essereinferiore a1 numero minimo stabrlito dall'art. 32 c.1 de1 CTS. L,ammissione
come associati di al-tri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,awerrà a condizione che iI l-oro numero non sia superiore af cinquanta per
cento def numero delle associazioni di volontari-ato.
Gli interessati dovranno fare richiesta scritta, mediante apposit.o modulo,
da sottoporre alf'esame ed approvazione del Consiglio Direttivo, chedeciderà sul1'ammissione. L'organo amministraLivo delibera sulla domanda
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finafità perseguite e le
attività di interesse generale svofte. La deliberazione è comunicata
afl'interessato ed annotata nef fibro degti associat.i.
Nefla domanda di adesione 1'aspirante aderente dichiara di accettare senza
riserve 1o st.atuto dell'organizzazione.
I soci si dividono in:

' soci ordinari: coloro che condividono le idee di fondo e g1i obiettivi
de11'Associazione e contribuiscono annualmente col versamento della
quota sociale a1 suo sviluppo e a cui spetta f'elettorato at1ivo e
passivo se iscritti net flbro degli associati da almeno 3 mesl;

'soci volont.ari: coloro che intendono concorrere fattivamente atle
finaÌità dell'associazione, versano 1a quota sociafe e sono coperti da
assicurazione per infortuni, malattia e responsabilità civile verso
terzi possono eleggere ed essere elet.ti se iscrit-ti nel libro degli
associati da almeno 3 mesi;

' soci sostenitori: co.l-oro che sostengono f inanzlariamente f e att.ivita
dell'Associazione con contributi annuali ma non hanno diritto di
el-ettorato attivo e passivo;

' soci onorari: Ie persone nominate tafi dal Consiglio Direttivo e che si
sono distinte per particolari meriti nello svolgimento di attività
rientranti nelfo scopo sociale, non godono del.L'elettorato attivo e
passivo.

Lriscrizione decorre dalla data di delibera del Consrglio Direttivo.
L'organo competent.e deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
fn caso di rigetto, chi ha proposto Ia domanda può enLro sessanta giorni
dalla comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che
sull'istanza si pronuncr- 1'assemblea, o un aftro organo eletto dal-ta
medesima, che deliberano sulle domande non accolte, se non
appositamente convocati, in occasione defla .Ioro successiva convocazione.
Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno sol-o nei
casi previsti dal-I'art. 1. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino
tafe principro. introducendo criteri di ammlssione strumentalmente
fimitativi o a termine.
Possono fare parte defl'associazione i soci minori, che faranno parte
integrante defl/ associazione ma non godranno deff'efettorato attivo e
passivo. Per tafe tipologia di soci sarà redatt-o apposito regolamenLo che
discrplinerà le modafità dr adesione e partecipazione dei soci minori alle
att.ività associative .

.A,rt. 5
Vo].ontari

L'Associazione si awafe di volontari, che iscriverà in un apposlto
registro, i quali svoÌgeranno, per conto defl'associazione, attività in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 1ucro, neanche indiretti, ed
esclusivamente per fini di sotidarietà nello svolgimento delIe proprie
attività.
L'attività del volont.ario, cosi come previsto daII'art. 71 del CTS, non può
essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. A1 volontario
saranno rlml:orsate dafl'Associ-azlone le spese effettivamente sostenute e
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documentate per I'attivrtà prestata, entro limj-ti massimi e al-Ie condizloni
preventivament.e stabifite. Sono in ogni caso vietat.i rimborsi spese di tipo
forfetario.
Ai fini di cui all'art . 71 comma 3, Ie spese sostenute dal- volontario
possono essere rimborsate anche a front.e di una autocertificazione resa al
sensi defl'articol-o 46 del decreto del Presidente della Repubbtica 28
dicembre 2A0A, n. 445t purché non superino f import.o di 10 euro giornalieri
e 150 euro mensil-i sulla base di specifica delibera da parte del Consiglio
Direttivo sulle tipologie di spese e le attlviLà di volontariato per fe
quali è ammessa questa modalità di rimborso.
La qualità di volontario è incompatibi-le con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito
con l-/ Associazione.
f l-avoratori subordinati che intendano svolgere attiviLà di volontariato
hanno diritto di usufruire delle forme di flessibilità di orario di favoro o
del-l-e turnazioni previste dai contraLt.r o dagli accordi collettivi,
compatibilmente con I'organizzaztone aziendafe.
Le disposizioni di cui a1 presente articolo non si appticano agli operatori
vofontari del servizio civile universale, al personale impiegato all-'estero
a t.itolo volontario neIIe attività di cooperazione internazionale al-Io
sviluppo, nonché agli operatori che prestano le attività di cui alla legge
2l marzo 240L, n. 14

Art. 6
Recesso ed esclusione dej- socj.

La qualità di associato non è trasmissiblle e I'associat.o
recedere dal-I t associazione.

puo sempre

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto agli
amministratori e ha effetto con lo scadere delltanno in corso/ purché sia
fat.t.a al-meno tre mesi prima.
Oftre alla causa di recesso i soci cessano di appart.enere all'orqanizzazione
_t/u ! .

' non aver effettuato if versamento del-fa quot.a associativa per almeno due
anni;
. morte;
' indegnità deliberata dal Consiglio: il socio che contravviene ai doveri

stabiliti dallo st.atuto può essere escluso dall'Assocj-azione. L'esclusione
è deliberata da1 Consiglio Diret.tivo con voto segreto e dopo avere
ascoltato l-' i-nteressato.

Gli associati, che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque
abbiano cessato di appartenere al-l t associazione, non possono ripetere i
contribuLi versati, né hanno alcun dirit.to suI patrimonio del-l'associazione.

À,rt. 7
Diritti e obbJ-ighi dei soci

I soci hanno diritto di eleggere gli organi sociafr e di essere el-etti negli
^+^^^i

Essi hanno diritto di essere informati su.Ile attività defl'associazione e di
essere rimborsati per Ie spese effett-ivamente sostenute nello svolgimento
dell'attività prestata.
I soci devono versare nei termini Ia quota sociafe e rispettare il presente
statuto e f'evenLuale regolamento interno.
f soci svolgeranno Ia propria attività nell'associazione in modo personale,
spontaneo e gratuito/ senza Irni di fucro anche rndiretto.
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Art. 8
Organi

Sono organl dell' orqanizzazione:
- I'Assemblea;
- iI Consiglio Direttivo;
- il Presidente.

Art.9
Assemb]-ea

Lfassemblea è costituita da tutti i soci dell'organizzazione.
Essa è presieduta dal presidente ed è convocata dal presidente stesso, in
via ordinaria una volta afl-ranno e in via straordinarj-a ogni qualvolta il
presidente 1o ritenga necessario, con afmeno 10 gi-orni di preawiso
decorrenti dalla data del timbro postale o da quelIa posta sul1a ricevuLa
nel caso in cui l-a lettera di convocazione sia consegnata a mano.
Hanno diritto di voto in Assemblea tutti g1i iscritti da almeno tre mesi nel
l-ibro degli associati.
La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un decimo dei
soci; in taf caso i] president.e deve provvedere alla convocazione entro 15
giornr dal ricevimento della richlesta e I I assemblea deve essere t.enuta
entro trenta giorni dafla convocazione.
NefI'awiso di convocazione delf'assemblea può essere fissato if giorno per
1a seconda convocazione. Questa non può aver luogo nello stesso giorno
fissato per la prima. Se i] giorno per la seconda convocazione non dovesse
essere indicato nellravviso, lrassembfea dovrà essere riconvocata entro
trenta giorni dalfa data della prima.
In prima convocazione I'assemblea è regolarmente costituita con la presenza
della metà piir uno dei soci, presenti in proprio o per delega da conferirsi
ad altro aderenLe. In seconda convocazione è regolarmente costituita
qualunque sia if numero dei socj- presenti, in proprio o per delega.
Ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nelf'assemblea da un
al-tro associato mediante delega scritta, anche in calce aII'avviso di
convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre
associati.
Neffe deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano
fa l-oro responsabilità gli amministrat.ori non hanno voto.
È previsLa la possibilità di int.ervenire in assemblea mediante fi.ezzl di
tel-ecomunicazione ovvero I'espressione del voto per corrispondenza o in
via elettronica, avendo cura di verificare .L'identità del-l-'associato che
partecipa e vota.
Sono compiti inderogabili delf, assembfea:

' nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
' nomina e revoca/ quando previsto, il soggett.o incaricato della

revisione legale dei conti;
. approva if bilancio consuntiwo e prewentiwo;
' delibera sulla responsabil-ità dei componenti degli organi sociafi e

promuove azione di responsabrlità nei loro confronti;
' delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o del-lo statuto;
' approva I'eventuale regolamento dei Iavorl assembfeari,.
' delrbera .l-o scioglimento, fa trasformazione, 1a fusione o l-a
' scissione deII'associazione;
' delibera suqli altri oggetti attribuiti dalla legge, dalfratto

costitutivo o daffo statuto aIla sua competenza.
Le defiberazioni deII'assemblea sono adot.tate a magqloranza semplice dei
presenti, fatto salvo quanto prevrst.o dal successivo articolo 15.
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La nomina

Art.10
ConsigrJ.io Direttivo

degli amministrat.ori spetta all'assemblea, fat.t.a eccezione

la sospensione, la radiazione e
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per i primi amministratori che sono nominati nell'atto costitutivo.
11 Consiglio è composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri e
resta in carica per tre esercizi. Tra i membri del Consiglio Diret.Livo viene
el-etto if Vicepresidente e se rit.enuto necessario uno o due consiglieri con
funzioni di seqretario e tesoriere.
II Segretario compila i verbali del]e riunj-oni dei Consiqlio direttivo,
coadiuva il Presidente nell/attuazione delle deliberazioni di quest'organo,
sovrinLende e attua i servizi amministrativi de11'Associazione. II Tesoriere
ha la responsabilità della custodia dei fondi dell'Associazione, e ne tiene
Ia contabilità, secondo le indicazioni def Consiglio direttivo.
fnolt.re effettua le refative verifiche, controlla fa tenuta dei libri
contabil-i, predispone (dal punto di vist.a contabile) il- rendj-conto economico
annuale e iI bilancio di previsione.
La maggioranza degli amministratori è scelt.a tra Ie persone frsiche
associate owero indicate dagli enti giuridici associati. Ai sensi
deII'articolo 2382 del codice civile non può essere nominato
amministratorer e se nominato decade dal suo ufficio, I'interdet.to,
I'inabilitato, il fallito, o chi e' stato condannat.o ad una pena che
importa Irinterdizione, anche t.emporanea/ dai pubblici uffici o
lrincapacità ad esercitare uffici direttivi.
I membri del- Consiglio sono rieleggibitl. In caso di dimissioni di un
componente del Consiglio Direttivo, viene cooptato il primo dei non eletti,.
il consigliere così eletto rimane in carica fino afla successiva assemblea
che può ratj-ficare la nomina.
II Consiglio si riunisce, su convocazione def presidente, almeno una volta
I'anno e quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei component.i. In tale
seconda ipotesi Ia riunione deve avvenire entro venti giorni dal- ricevimento
della richiesta.
Perché la convocazione sia valida, occorre un preavviso di almeno 10 giornl
decorrenti dalla data del timbro posLale o da quella posta sull-a ricevuta
nel caso in cui la lettera di convocazione sia consegnata a mano.
11 Consiglio ha i seguenti compiti:

o rartina ; -revryE - programmi di attività sociafe previsti dallo Statuto sulla
base defle linee approvate dall,Assemblea dei soci,.

' cura l-'esecuzione dell-e deliberazioni delf ,Assemblea,.
' redige i bil-anci da sottoporre all,approvazione dell/Assemblea;
. ^!l^..1- !.' strpura uutti SIi atti e i contratLi di ogni genere inerenti

al]' attività sociale;
' nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti/ dipendenti,

personale ed emana ogni provvedimento riguardante i1 personale in
genere /'

' delibera circa l'ammissione,
I'espulsione dej- soci;

' determj-na l'ammontare defle quote annue associative e le modafità di
versamento;

. ratifica nel-la prima sedut.a utile, i prowedimenti di propria
competenza adottati dal presidente per mot.ivi di necessità e di
urgenza.

' svolge tutte Ie aftre at.tività necessarie e funzionafi aIIa gestione
sociale.

Il- Conslgli-o è presieduto dal PresidenLe, ed an sua assenza/ dal Vice
President.e.
Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rj-mborso delle spese vive
incontrate dar componenti degli organi sociali ne11'espletamenLo dei loro
incarichj- e possono essere riconfermate.



Art. 11
Presidente

I1 presidente, che è anche presidente deI Consiglio Diret.t.ivo è efetto
dall'Assemblea a maggioranza di voti. Af Presidente compet.e Ia legale
rappresenLanza dell'Associazione e la firma sociale.
Egli presiede e convoca iI Consiglio Direttivo e sovrintende a}l-a gestione
amministratrva ed economica dell'Associazione.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte Ie sue mansioni
spettano al Vicepresidente.
A1 Presidente dell'Assoclazione compeLe, su1la base delle direttive emanate
dall'Assembfea e da1 Consiglio Direttivo, àl quale comunque it PresidenLe
riferisce circa l/ attività compiuta, l'ordinaria amministrazione
delf'Associazione; in casi eccezionafi di necessità e urgenza i1 Presidente
può anche compiere atti di straordinaria amministrazione ma in tal caso deve
contesLualmente convocare iI Consiglio Diret-tivo per l-a ratifica de1 suo
operato.
It Presidente convoca I'Assemblea e il Consiglio Direttivo, fle cura
I'esecuzione del1e relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento
amministrativo deII'Associazione, verifica I'osservanza dello statuto e dei
regolamenti/ ne promuove Ia riforma ove se ne presenti fa necessità
In caso di assenza/ di impedimento o di cessazione, le relative funzioni
sono svolte da1 vicepresidente o dal componente del Consiglio piir anziano di
^r À

Art. L2
Patrimonio

I1 patrimonio dell'Associazione è utilizzaLo per Io svolgimenlo
dell'attività statutaria ai fini defl'esclusivo perseguimento di finalit.à
di utilità sociale "

E' vietata 1a distribuzlone, anche j-ndiretta, di utili ed avanzi di
gestione, fondi e riserve comunque denominaLe a fondatori, associaLi,
lavoratorl e collaboratorl, amminlst.ratori ed aft.ri componenti degli
orqani soclal1, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuate del rapporto associativo.
Il fondo pat.rimoniale dell'Associazlone è indivisibile ed è costituito:

o dal patrimonio mobiliare ed immobifiare di proprietà
defl / As sociazione;

o eventuali fondr di riserva costituiti con I'eccedenza di bilancio,'
o eventuali erogazioni, donazioni, lasciti.

Le risorse economiche del-I'Associazione sono costituite da:
o dai contributi annuali e straordinari degli associati;
o dai contributi dei privati;
o dai contributi delfrUnione Er.rropea o di organismi internazionali,

dello SLato, deqli enti o istituzion:- pubbliche, finalizzaLi al
sostegno di specifiche e document-ate attività o progetti;

o dal patrrmonio mobiliare ed immobifiare dr proprietà
def l-'Associazione;

o dai contributi, erogazioni e lasciti diversi;
. da entrate derivanti da prestaztoni di servizi convenzionati;
o proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai

terzi, anche attraverso lo svolgimento di at.tività economiche di
natura commerciale, artigianale o agricola, swolte in maniera
ausiliarra e sussidraria e comunque finai-:-zzaLe aI raggiungimento
degli obiettivi istituzionali,'

. entraLe derivante da iniziative promozionali finaLtzzate aI proprro
finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
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. altre entrate compatibili con le finalità sociafi
dell' associazionismo sociale;

. proventi derivanti da raccofte pubbliche effettuate occasionafmente
in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione, anche mediante offerte di modi-co valore.

Le quote annuali di adesione alf'Associazione e le quote straordinarie non
costituiscono in alcun modo titolo di proprietà o di parLecipazione a
provent.i e non sono in afcun caso rimborsabili o trasmissibili.

Art. l-3
Libri social-i obb1igatori

Ol-tre a.l-Ia tenuta dei libri prescri-tti dal-l-a legge I'Associazione dovrà
tenere:

a) il libro degli associati o aderentl;
b) i1 libro delle adunanze e defle deliberazioni delle assemblee/ in cui
devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto
pubblico;
c) iI libro delle adunanze
amministrazione. defl' organo
organi sociali.

I libri di cui al-le lettere a) e b)sono tenuti a cura defl-'organo di
amministrazione. I libri di cui alla leLtera c)del cornma 7, sono tenuti a
cura defl'organo cui si riferiscono.
Gl-i associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare i libri Sociali
purché ne faccia motivata istanza. Le eventuali copie richieste sono fat.t.e
dal.I'AssociaziorÌe a spese del richiedente.

Art. L4
Scritture contabi]-i e bi].ancio

Il bifancio deff'Associazione, comprendente I'esercizio social-e che va dal
primo gennaio aI LrenLuno dicembre di ogni anno, deve essere presenLaLo dal
Consiglio Diretl-ivo enLro il trenta aprile dell'anno successivo e approvato
dall'Assemblea ordinaria dei soci.
Il Bilancio, oltre a fornire una rappresentazione veritiera e correLta dell-a
situazlone patrimonia.Le, economica e finanziaria dell'Associazione, con
distinzione tra quella attinente all-'attività ist.ituzionale e quelIa
relativa all-e attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica
descrizione der beni, contributi e fasciti ricevuti.
L/Associazione potrà inoltre reaLtzzare attività di raccolta fondi anche
in forma orqanizzaLa e continuatlva, anche mediante sol-l-ecitazione al
pubblico o attraverso Ia cessione o erogazione di beni o servizi di
modico val-ore, impiegando risorse proprie e di terzi, incl-usi volontari e
dipendenti, nef ri-spetto dei principi di verità/ trasparenza e correLLezza
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico.
A tal fine, per ciascuna attività di raccolta pubblica di fondi,
1/Associazione redige entro quattro mesi dalIa chiusura dell-'esercizio un
apposit.o e separaLo rendiconto dal quale devono risultare/ anche a mezzo di
relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese
ad esse relative,

Art. 15
Modifiche aJ-J-o statuto - Scioglimento

Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'assemblea
da uno degli organi o da almeno un decimo dei soci. Le refative
deliberazioni sono approwate dallrassemblea straordinaria con il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei soci all'orqanLzzazione.
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Lo scioElimento delI'Associazione deve éssere deliherato dall'AssembLea
straordinaria dei soci coR iL voto favorevole di almeno L % (tre quarti)
degli a.ssoeiati
trn caso di sciogllmento I'Assemhlea prowede alla no-roina di uno o piu
figuidatori, anche non soci, determj-nandone gli eventuali compensi.
In ea5o di estj"nzione o sciogl.imento, iI patrimonio residuo è devolutoi
salva diversa destinazione imposta da}la leg,qe, ad altri ent.i del Terzo
settore.

Art. LG
Norrna di rinvio

Fer tulto guanto non pre\risto esp.ressarnénte dal préseRte Statuto si rintanda
aIIa normativa vigente in materia.
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